
REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1283 
Servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle 
preparazioni agroalimentari delle carni. Affidamento servizio ad AGENFORM. Spesa di euro 
29.768,00. Impegno di spesa n. 5868/2016 sul cap. di spesa 137773/2016, Impegno di spesa n. 
661/2017 sul cap. di spesa 137773/2017. 
 

Vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di 
Agricoltura e foreste”, in particolare gli artt. n. 47 “Sperimentazione agraria, ricerca e servizi di 
analisi” e n. 48 “Assistenza tecnica ed economica alle aziende agricole”. 

 
Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 sull'igiene dei prodotti alimentari che stabilisce norme generali in materia di igiene dei 
prodotti alimentari destinate agli operatori del settore alimentare, prevedendo la possibilità di 
un’applicazione delle procedure basate sui principi del sistema HACCP con un  una flessibilità 
sufficiente a garantirne l’applicazione in qualsiasi situazione. 

 
Tenuto conto che i principi del sistema HACCP di cui all’art. 5 comma 2 del Reg. (CE) n. 

852/2004 costituiscono un modello pratico per individuare e controllare i pericoli significativi su 
base permanente e che pertanto tale obbiettivo può essere conseguito mediante strumenti 
equivalenti  che sostituiscono in maniera più semplice ma efficace i principi sanciti dal regolamento 
stesso. 
 

Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1137 del 24/11/2016 con cui il Settore 
Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha approvato lo schema di avviso per la 
manifestazione di interesse per il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni mediante procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

 
Tenuto conto che detto avviso è stato pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte, 

sezione sezione “Amministrazione trasparente – Bandi, Avvisi, Finanziamenti – Avvisi pubblici”  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/avvisi nonché nella sezione “Agricoltura e 
sviluppo rurale”  http://www.regione.piemonte.it/agri/ in data 25/11/2016. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1222 del 07/12/2016 con la quale il Settore 

Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha provveduto alla procedura di selezione per 
l’affidamento del servizio sopra esposto mediante invito, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del 
D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, all’unico operatore economico individuato tramite precedente avviso di 
manifestazione di interesse: 

 
Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio 
Piazza Torino, 3 – Cuneo 
PEC: agenform@legalmail.it 
 



Considerato che entro il termine ultimo previsto dall’invito, stabilito al 13/12/2016 ore 
15:30, è pervenuta al Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura l’unica 
seguente offerta: 

Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio 
Piazza Torino, 3 – Cuneo 
PEC: agenform@legalmail.it 
Ricevuta il 13/12/2016 ore 11:30 
(Prot. n. 51161/A1706A del 13/12/2016) 
 
 
Visto l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” che prevede la possibilità per le stazioni 
appaltanti di procedere all’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture per importi inferiori a € 
40.000,00. 

 
Stabilito che l’offerta economica di € 24.400,00 (Iva esclusa) presentata dall’Agenzia dei 

Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) per la fornitura del servizio 
di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni 
agroalimentari delle carni è considerata dall’Amministrazione regionale completa e congrua. 

Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento del servizio in oggetto ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016. 

Ritenuto pertanto: 
- di approvare l’offerta economica di euro 24.400,00 Iva esclusa presentata dall’Agenzia dei 

Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) per la fornitura del 
servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle 
preparazioni agroalimentari delle carni; 

- di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’Agenzia dei Servizi 
Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) (C.F./P. IVA 02526600040) 
- P.zza Torino, 3 – Cuneo il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni per una spesa di € 
24.400,00 Iva esclusa; 

- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 
pari a zero; 

- di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Agenzia dei Servizi 
Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM)  per la fornitura del servizio 
di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni 
agroalimentari delle carni. 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018". 
 



Vista la Legge regionale n. 24 del 05 dicembre 2016 "Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
 

Vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”. 

 
Vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 
 
Vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”. 
 
Vista la DGR n. 1 - 4364 del 15.12.2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 

"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”.  

 
Vista la DGR n.  3 – 4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 

“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”. 
 

Viste le comunicazioni prot. n. 46945/A17000 del 17/11/2016 e prot. n. 52244/A17000 del 
20/12/2016 con la quale il Direttore della Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, 
il Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa a valere sugli stanziamenti previsti sui capitoli di spesa 
137773/2016 e 137773/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 

 
Considerato che con determinazione dirigenziale A1706A n. 1137 del 24/11/2016 è stata 

prenotata la spesa presunta di euro 29.890,00 IVA inclusa, di cui euro 24.500,00 per il servizio di 
cui all’oggetto oltre euro 5.390,00 per IVA a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al 
termine delle procedure di affidamento (Creditore determinabile successivamente), come di seguito 
indicato: 

- Impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 di euro 14.945,00 sul capitolo di spesa 
137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

- Impegno di spesa provvisorio n. 661/2017 di euro 14.945,00 sul capitolo di spesa 
137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

 
Dato atto che la spesa effettiva per il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche 

di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni risulta essere pari ad euro 



29.768,00 IVA inclusa da corrispondere all’Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo 
- Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. IVA 02526600040 - P.zza Torino, 3 – Cuneo.    

Ritenuto pertanto di ridurre di euro 122,00 le prenotazioni (Imp. di spesa provvisorio n. 
5868/2016 ed Imp. di spesa provvisorio n. 661/2017) di euro 29.890,00 di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 1137 del 24/11/2016, come di seguito indicato:  

- ridurre di euro 61,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 
- ridurre di euro 61,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 661/2017. 
Stabilito pertanto di impegnare la spesa di euro 29.768,00 IVA inclusa in favore 

dell’Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. 
IVA 02526600040 - P.zza Torino, 3 – Cuneo per il servizio di studio e sviluppo metodologico di 
tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni, rendendo 
definitive le seguenti prenotazioni (Impegni di spesa provvisori) assunti sul cap. di spesa n. 
137773/2016 e sul cap. di spesa 137773/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018: 

- Impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 di euro 14.884,00 sul capitolo di spesa 
137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

- Impegno di spesa provvisorio n. 661/2017 di euro 14.884,00 sul capitolo di spesa 
137773/2017 (Missione 16 - Programma 01) 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
o Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

 
Stabilito che il corrispettivo per la fornitura del servizio di studio sarà liquidato a regolare 

esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla 
Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. 

 
Visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di 

stabilità 2015” che ha stabilito che, dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici 
di imposta versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori. 

 
Dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della 

scissione dei pagamenti “split payment” che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 

 
Rilevato che il presente provvedimento è riferito alla tipologia di prestazioni di servizi; 

pertanto si evidenza che una parte dell’importo impegnato è soggetto allo split payment. Si 
specifica pertanto che una parte dei 29.768,00 euro impegnati con il presente provvedimento, di cui 
euro 5.368,00 sono “per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972”. 

 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di studio e sviluppo 
metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni 
il seguente codice identificativo di gara (CIG) n. ZAF1C6176C. 

 



Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione.  

 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di individuare l’Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio 

(AGENFORM) - C.F./P. IVA 02526600040 - P.zza Torino, 3 – Cuneo, quale istituzione 
particolarmente qualificata ed idonea per il servizio di studio e sviluppo metodologico di 
tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni; 

 
- di approvare l’offerta economica di euro 24.400,00 Iva esclusa presentata dall’Agenzia dei 

Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM)  per il servizio di 
studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni 
agroalimentari delle carni; 

 
- di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’Agenzia dei Servizi 

Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. IVA 02526600040 
- P.zza Torino, 3 – Cuneo il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni per una spesa di € 
24.400,00 Iva esclusa; 

 
- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 

pari a zero; 
 

- di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale; 

 
- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 

contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Agenzia dei Servizi 
Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM)  per la fornitura del servizio 



di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni 
agroalimentari delle carni; 

 
- di ridurre di euro 122,00 le prenotazioni (Imp. di spesa provvisorio n. 5868/2016 ed Imp. di 

spesa provvisorio n. 661/2017) di euro 29.890,00 di cui alla determinazione dirigenziale n. 
1137 del 24/11/2016, come di seguito indicato:  

- ridurre di euro 61,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 
- ridurre di euro 61,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 661/2017 

 
- di impegnare la spesa di euro 29.768,00 IVA inclusa in favore dell’Agenzia dei Servizi 

Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. IVA 02526600040 
- P.zza Torino, 3 – Cuneo per il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni, rendendo definitive 
le seguenti prenotazioni (Impegni di spesa provvisori) assunti sul cap. di spesa n. 
137773/2016 e sul cap. di spesa 137773/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018: 

• Impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 di euro 14.884,00 sul capitolo di spesa 
137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

• Impegno di spesa provvisorio n. 661/2017 di euro 14.884,00 sul capitolo di spesa 
137773/2017 (Missione 16 - Programma 01) 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

- di stabilire che il corrispettivo per la fornitura del servizio di studio sarà liquidato a regolare 
esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo 
invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. Il corrispettivo per il 
servizio eseguito sarà pagato secondo le modalità indicate nel contratto. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 
13/07/2015). 
 

 
        Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 
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Data e Protocollo sono riportati nella  
Segnatura.xml  
       
 

Contratto per l’affidamento del servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 

conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari.  

CIG  n. ZAF1C6176C. 

 

Tra 

 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 23/08, da 

Alessandro Caprioglio,  responsabile del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 

l’agricoltura, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della Direzione Agricoltura – sita in 

Torino – C.so Stati Uniti, 21 di seguito denominata “Il Committente”; 

e 

l’Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. IVA 

02526600040 - P.zza Torino, 3 – Cuneo rappresentata da _____________ nato a _________ il 

________ in qualità di legale rappresentante, che per brevità verrà indicato come “aggiudicatario”  

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

ART. 1 –  

 

Il Committente, come sopra rappresentato, affida all’aggiudicatario che, come sopra rappresentato, 

dichiara di accettare, il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel 

settore delle preparazioni agroalimentari.  

L’attività consiste nello studio volto allo sviluppo metodologico di processi di miglioramento della 

conservazione delle preparazioni agroalimentari delle carni,  in particolar modo i tagli minori, al fine di 

introdurre buone prassi operative nei processi di conservazione e garantire la sicurezza alimentare 

nelle microimprese piemontesi.  

L’aggiudicatario dovrà svolgere le seguenti attività: 
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1. sviluppo di metodologie di processo e di prodotto finalizzato a definire processi e tecniche di  

conservazione nonché la sicurezza alimentare delle preparazioni agroalimentari derivanti dai tagli 

minori di carni nelle aziende agricole; 

2. valutazione di fattibilità e sostenibilità degli investimenti strumentali necessari; 

3. attività sperimentali (test, analisi, prove) finalizzati a verificare i processi di trasformazione e 

conservazione dei prodotti agroalimentari a base di carne, in particolare derivanti dai tagli minori; 

4. redazione di linee guida, in collaborazione con le competenti autorità sanitarie locali,  di buone 

prassi tecnico-operative. 

 

Il target di riferimento dell’attività di studio sono le aziende agricole operanti nel settore di 

trasformazione delle carni sul territorio della Regione Piemonte. 

Il numero di aziende agricole da individuare come oggetto di analisi e sperimentazione deve essere 

non inferiore a n. 10. Tali aziende devono essere omogeneamente distribuite sul territorio regionale.  

 
 
ART. 2 –  

L'affidamento del servizio in questione viene concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata 

osservanza delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni  contenute nel presente contratto. 

 

ART. 3–  

Il contratto decorre dalla data di sottoscrizione e dovrà terminare il  31 ottobre 2017 salvo eventuali 

proroghe stabilite di comune accordo tra le parti. Trascorso tale termine, il rapporto contrattuale si 

estingue, senza necessità di disdetta. 

 

ART. 4 -  

Il corrispettivo del servizio pari a € 29.768,00 (ogni onere fiscale incluso), verrà liquidato nel seguente 

modo: 

- un acconto pari al 50% della somma pattuita, a conclusione delle attività di cui al punto 1 (sviluppo 

di metodologie di processo e di prodotto) e punto 2 (valutazione di fattibilità e sostenibilità), dietro 

presentazione di una relazione sull’attività svolta; 

- il saldo alla realizzazione della restante parte del servizio, ovvero del 100% del servizio, entro la 

scadenza del contratto, previo presentazione di una relazione conclusiva sull’attività svolta e delle 

linee guida di buone prassi tecnico-operative 

previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico sul Sistema nazionale 

d’Interscambio (SdI) al seguente codice univoco ufficio IPA EOG7LT, indicando in grassetto gli estremi 
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della determina di impegno di spesa e del contratto sottoscritto dalle parti, nonché il codice CIG 

ZAF1C6176C. La fattura elettronica dovrà inoltre contenere la seguente dicitura “scissione del 

pagamento” ai sensi del nuovo meccanismo denominato “Split Payment” (versamento dell’IVA sulle 

fatture fornitori direttamente all’Erario) normato dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di 

Stabilità 2015)". 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’Affidatario accetta il corrispettivo pattuito e 

contestualmente, si impegna ad escludere ogni forma di revisione dello stesso. 

Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i 

rischi relativi al servizio oggetto del presente contratto. 

L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad osservare tutti gli obblighi 

verso i propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro. 

L’Affidatario deve essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza. 

In considerazione dell'oggetto del contratto, le Parti convengono che il corrispettivo per il servizio 

eseguito sarà pagato a 60 giorni dalla data di ricevimento da parte del Committente della fattura 

elettronica. 

Il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità contributiva dell’Affidatario attestata dagli 

Enti previdenziali e assicurativi, attraverso l’emissione del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC). In presenza di un DURC irregolare (inadempienza contributiva) da parte dell’Affidatario, 

l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il 

pagamento direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile al Committente entro il 

termine di cui al precedente comma, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura fissata dal 

competente Ministero ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231 del 2002. Tale misura è 

comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 

 

ART. 5–  

Il  venire meno, a seguito dell’affidamento, o comunque durante l’esecuzione del servizio, dei requisiti 

prescritti determina la risoluzione anticipata del rapporto, salva ed impregiudicata ogni pretesa 

risarcitoria dell’amministrazione. 

Causano risoluzione anticipata del rapporto gravi inadempienze dell’aggiudicatario, che 

l’amministrazione rileverà con espressa diffida ad adempiere inviata con lettera A/R. 

 

ART. 6 - 
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Il committente si riserva la facoltà di recedere dal contratto in caso di mancata esecuzione del servizio 

entro i termini stabiliti o in caso di inosservanza grave anche di una sola delle caratteristiche tecniche 

previste dalla lettera contratto. 

 

ART. 7 - 

Il soggetto aggiudicatario garantisce l’originalità dei documenti, dei dati, degli elaborati utilizzati per la 

realizzazione dell’incarico.  

La proprietà dei risultati scaturiti nel corso dello svolgimento del servizio in forza del presente contratto, è 

da intendersi attribuita al Committente. Fatto salvo l’eventuale vincolo di segretezza, specificamente 

previsto per iscritto, le informazioni ed i dati forniti da una parte all’altra sotto qualunque forma nel corso 

dell’esecuzione del servizio potranno essere utilizzati dal Committente nell’esercizio dei propri compiti 

istituzionali. 

 

ART. 8 – 

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento del servizio dovrà avvenire solo ed esclusivamente 

per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o non strettamente 

connesso con l’attività oggetto del presente contratto. 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’Aggiudicatario dovrà attenersi alle disposizioni anche per il trattamento 

dei dati relativi al personale facente parte dell’organico del Committente. 

 

ART. 9 –  

In caso di ritardo nell’esecuzione del servizio il Committente applicherà all’aggiudicatario una penale 

pari all’1% dell’importo complessivo della fornitura del servizio per ogni giorno maturato di mora, da 

trattenersi direttamente in sede di liquidazione  del corrispettivo dovuto. 

 

ART. 10 - 

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione 

in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 

materia di sicurezza è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice CIG ZAF1C6176C. 

L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13/08/2010 

n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.  

L’aggiudicatario dovrà comunicare al committente gli estremi identificativi dei conti concorrenti dedicati 

di cui all’art. 3 comma 1 della L. 136/2010 e s.m.i, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, 

nello stesso termine, le generalità e i codici fiscali delle persone delegate ad operare su di essi. Tutte le 

comunicazioni previste saranno fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi 

dell’art. 21 del D.P.R 445/2000. 
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Il committente non eseguirà alcun pagamento all’aggiudicatario in pendenza della comunicazione dei 

dati di cui al comma precedente.  

Il committente risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi 

di banche o della società Poste Italiane S.P.A., in contrasto a quanto stabilito dall’art. 3 della L. 

136/2010 e s.m.i. 

L’aggiudicatario deve trasmettere al Committente, entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei 

contratti sottoscritti con i subfornitori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate alla 

presente fornitura, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti 

assumo gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i, ivi compreso 

quello di comunicare al Committente i dati di cui al secondo comma del presente articolo, con le 

modalità ed i tempi ivi previsti. 

 

ART. 11 - 

Le parti si impegnano ad osservare quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della Corruzione 

(PTPC) nonché il Programma per la trasparenza e l’integrità, approvate con DGR n. 1-4209 del 21 

novembre 2016 (consultabile al sito http://trasparenza.regione.piemonte.it/programma-per-la-

trasparenza-e-l-integrita), in attuazione della Legge 190/2012, per ciò che riguarda in particolare le 

seguenti Misure di prevenzione obbligatorie: 

•           la Misura 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità); 

•          la Misura 8.1.2 (Codice di comportamento), consultabile al sito 

https://trasparenza.regione.piemonte.it/documents/97326/620130/Codice+di+comportamento; 

•           la Misura 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage; revolving doors) art. 53 comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 

ART. 12 - 

Per ogni controversia riguardante il presente contratto sarà competente l’Autorità Giudiziaria del Foro 

di Torino.  

 

 

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano conforme 

alla loro volontà, viene firmato a norma di legge. 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. 
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Una copia del presente atto deve essere restituita al Committente firmata digitalmente dal Legale 

Rappresentante come riscontro dall’accettazione del presente incarico. 

 
Torino, lì  

 
 
Il Committente 
 
Alessandro Caprioglio 
Regione Piemonte – Direzione Agricoltura 
(firmato digitalmente) 
-------------------------------------------------- 

 
 

L’Aggiudicatario 
Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio 
(firmato digitalmente) 
 
-------------------------------------------------------
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Il sottoscritto _______________, legale rappresentante dell’Agenzia dei Servizi Formativi della 

Provincia di Cuneo - Consorzio ai sensi dell’art. 13 del dlgs 30 giugno 2003 , n. 196 dichiara di essere 

informato : 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di procedure 
anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo 
necessario agli adempimenti relativi alla procedura della fornitura del servizio nei modi e nei limiti 
necessari per perseguire le sottoindicate finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi, nel 
caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 
dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione in base alla vigente 
normativa,comporterà il mancato affidamento del servizio; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo o, comunque, in 
esso coinvolto per ragioni di servizio;  

ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05, D.lgs 163/2006; 

iii) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti 
approvati in materia di appalti: 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura. 

         

        FIRMA  

                   (firmato digitalmente) 

 

 

 

 


